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Contrasti e spaccature sulla questione delle candidature 

Reazioni nella DC lombarda 
per le scelte (Ièlla direzione 

Tensione in tutte le province, in particolare a Bergamo, Como e in Valtel
lina — Il Comitato provinciale scudocrodato di Sondrio ha preso la decisione 
di dimettersi in blocco : « Consegneremo in tribunale le liste fatte da noi» 

. , Dalla nostra redaiione j , • „„ . MILANO. 18. 
Il contrailo sulle candldaiura cht oppone I dirigenti lombardi della DC alla direzione nazionale sta assumendo Ioni di aperta 

ribellione: questa sera II comitato provinciale di Sondrio si è dimesso in blocco (27 membri su 30) in segno di protesta contro 
l'imposizione dell'ex ministro Athos ValsecchI (andreotliano) nel collegio senatoriale della Valtellina. Le febbrili trattative 
delle ultime ore svoltesi a Roma, questa sera non hanno poi tato a nulla e ora i dirigenti valtellinesi parlano apertamente 
di gesti clamorósi: domani sera in tribunale porteranno, dicono, la lista approvata in sede locale elle presenta al posto di Val-
secchi, Eugenio Tarabini. Qualcuno ha addirittura minacciato di invitare l'elettorato a votare scheda bianca. Una tensione 
analoga si era verificata an
che a Bergamo e a Como, 
dove la direzione nazionale 
aveva imposto, in due colle
gi senatoriali sicuri, 11 fan-
faniano Giovanbattista Sca
glia e il moroteo Mario Mar
tinelli, entrambi ex ministri. 
Questa sera l'accordo rag
giunto a Roma risolve in 
parte queste due situazioni. 
candidando Martinelli e Sca
glia fra 1 deputati e lascian
do i collegi senatoriali a uo
mini graditi localmente. 

Resta in ogni modo, accan
to al caso di Sondrio, 11 si
gnificato politico che ha ori
ginato il contrasto fra l'in
tera de lombarda e la dire
zione nazionale. Il contra
sto, infatti, non è limitato 
al fatto che si toglie auto
nomia ai Comitati provin
ciali, ignorando i deliberati 
assunti a grande maggioranza 
per la non ripresentazlone dei 
parlamentari che hanno già 
fatto tre legislature, o che si 
ignorano 1 no espressi all'una
nimità alle candidature di 
ValsecchI, Scaglia e Marti-
nelli, ma si dilata fino a in
vestire apertamente le que
stioni di linea politica. 

L'imposizione di questi tre 
personaggi — dicono 1 de lom
bardi — sarebbe infatti il ri
sultato di accordi di corren
te raggiunti al vertice del par
tito e che svuotano i recentis
simi equilibri formatisi al con
gresso nazionale attorno alla 
cosiddetta linea Zaccagnini. 
Un'intesa dell'ultima ora fra 
Moro, Fonfani e Andreotti 
ella ricerca di nuovi rapporti 
di forza all'Interno del parti
to, avrebbe portato, come pri
mo risultato, a una spartizio
ne del posti che Impone "cer
ti" nomi In Lombardia. Un 
accordo che può poggiare, in 
Lombardia, si dice, solo sulla 
permanenza di vecchi notabili 
in contrasto con i nuovi diri
genti del partito schierati su 
una linea di «rinnovamento» 
che passa attraverso tutte l e . 
correnti che si riconoscono 
nella maggioranza apro Zac
cagnini» (e che comprende le 
sinistre tradizionali di base, 
forze nuove, oltre a Comunio
ne e Liberazione, parte dei do-
rotei. gran parte dei Coltiva
tori diretti e I morotel). 

Ma la candidatura del tre 
personaggi in questione, Mar
tinelli. ValsecchI e Scaglia, 
sarebbe dunque la testimo
nianza dei movimenti in atto. 

Malumore, c'è anche in al
tre province: a Mantova, a 
Cremona dove ugualmente so
no stati imposti i soliti nomi 
e « Varese dove 1 milanesi 
hanno ottenuto il collegio se
natoriale del capoluogo per 
l'ex presidente del consiglio 
regionale Gino Colombo. La 
realtà è che davanti alla pro
spettiva di perdere anche al
cuni collegi che tradizional
mente erano considerati «si
curi» si è scatenata una a-
spra battaglia. 

La candidatura di uomini 
come Massimo De Carolis, di 
Gaetano Moratzoni. dello stes
so Gino Colombo esprime la 
forza di una destra che assu
me connotati «diversi» ri
spetto agli schieramenti tra
dizionali e che vanta legami 
più complessi con il mondo e-
conomico e finanziario pubbli
co e privato. 

Da questo fitto intrecciarsi 
di motivazioni politiche e di 
corrente è nata in Lombardia 
questa decisione, considerata 
irrinunciabile di non ripresen
tare chi aveva alie spalle già 
tre candidature. 

Se le eccezioni di Vittorino 
Colombo, di Camillo Riaman
ti potevano essere in qualche 
misura accettate. Io scontro 
è invece scoppiato sugli altri 
nomi, sicuramente non « omo
genei» alla nuova dirigenza. 

Alessandro Caporali 

Il volto «nuovo» della DC 
Cosciente del crollo della propria credibilità, la DC aveva 
promesso agli italiani e a se stessa di rinnovarsi. Le Uste 
dei suoi candidati segnano, invece, il pieno recupero di 
tutto il personale responsabile del lungo malgoverno. 
Due esempi: 

l'uomo della « legge truffa », 
della repressione antioperala 
e anticontadina, del disprezzo 
per la cultura 

GAVA 

SCELBA 

il « padrino » che ha dato a 
Napoli il primato del saccheg
gio urbanistico e della disoc
cupazione, l'alleato dei fasci
sti contro l'amministrazione 
democratica 

SOLO GLI ELETTORI POSSONO CAMBIARE LA DC 
RIDUCENDONE LA FORZA (E LA PREPOTENZA) 

CON IL PCI 
PER IL RINNOVAMENTO 
NELL'UNITA' 

Vanificato dal contro ogni proposito « rinnovatore » 

Molti vecchi notabili imposti 
nelle liste emiliane della DC 

Salinoti candidato nel collegio di Bologna, il fanfaniano Spigaroll a Piacenza 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 18 

A colpi di telegramma e di 
comunicati la direzione na
zionale della DC è riuscita a 
buttare in buona misura per 
aria la decisione dei democri
stiani emiliani di rinnovare 
ampiamente le liste del loro 
candidati. L'ordine del giorno 
di Gorrleri. approvato all'ulti
mo congresso regionale e che 
stabiliva di non ripresentare 
quel parlamentari che aves
sero già fatto tre legislature, 
è stato largamente tradito. 

L'ultimo diktat della dire
zione DC è arrivato con un 
comunicato diffuso nella tar
da nottata, in cui si dice che 
il moroteo Salizzoni sarà il 
numero due. dopo Zaccagnini. 

Oggi conferenza 
stampa sul 

programma del PCI 
Oggi ali* ora 11.30 pres

so la sodo del Comitato 
centrala del PCI si svolge
rà una conferenza' stampa 
nel corso della quale sari 
illustrato il programma 
elettorale del Partito. 

Candidature all'insegna della divisione 

In Calabria e Umbria 
scontri di potere 

nello scudocrociato 
CATANZARO.18 

La DC. in Calabria, presen
ta nelle liste tutti t suoi par
lamentati uscenti, ad ©coe
sione dell'ex-ministro Cassia-
ni e dell'ex-sottosegretario 
Buffone, i quali avevano au
tonomamente rinunciato ad 
essere candidati. La lista per 
la Camera nell'unica circo
scrizione regionale sarà ca
peggiata dal vicesegretario na
zionale del partito Dano An
ton toni: al secondo posto 
l'ex-ministro Misasi. basista, 
•1 terzo l'ex-sottosegretario 
Ernesto Pucci, doroteo del 
gruppo Piccoh-Bisagl:a. 

Nel collegio senatoriale di 
Paola Castroviilan, aove era 
candidato tradizionalmente 
CassianL sarà presentato il 
segretario confederale della 
CISL Carlo Romei. L'ex-sot-
tosegretario Vincent, fanfa
niano, sarà candidato alla 
Camera ed al Senato nel col
legio di Locri • per deside
rio dell'on. Fanfani». 

La formazione della lista 
della DC in Calabria è stata 
molto contrastata; la segre
teria regionale aveva avanza
to la proposta di non ncan-
éidare gli uscenti ad eccezio

ne di Antoniozzl. Misasi e 
Pucci: alia fine, questa linea 
è uscita battuta. 

• • • 
PERUGIA. 18 

L'ex-deputato di Terni Ni
coli ni (moroteo) non verrà 
ripresentato candidato alla 
Camera per decisione della 
direzione nazionale della DC 
che, ignorando le indicazioni 
espresse dalla base del parti
to in Umbria. ha imposto co
me capolista de:!o «scudo 
crociato > nella circoscrizione 
Perugia - Terni - Rieti l'on. 
Micheli, segretario ammini
strativo del partita retroce
dendo al secondo posto l'at
tuale ministro della PI . on. 
Malfatti. 

Il disagio fra gli iscritti de 
è evidente e diffusa Nel 
giorni scorsi, c'era stata una 
presa di posizione delle «si
nistre » {Forze Nuove e Base) 
che, in una nota, avevano 
fra l'altro affermato: «..la 
linea del rinnovamento non 
ha trovato spazio nella no
stra Regione, ancora una cot
ta ha prevalso la logica del 
potere». Ora, vivaci proteste 
vengono anche dai «moro
tel ». • 

nella lista DC per la circo
scrizione di Bologna-Ferrara-
Forli e Ravenna. Salizzoni. 
che da sempre, si può dire, 
ha lavorato con Moro, aveva 
dichiarato di non volersi ri-
presentare. Si sapeva però 
che confidava nelle garanzie 
che gli erano state date a Ro
ma e tuttavia qualcuno pensa
va che avrebbe potuto esse
re ripresentato in un altro 
collegio. La candidatura ordi
nata a Bologna, e resa nota 
seccamente con un comunica
to stampa, ha tutto il sapore 
di un richiamo all'ordine. 

Grande è dunque il malcon
tento nella DC emiliano-roma
gnola anche perché se non 
saranno ripresentati vecchi 
parlamentari come Elkan, 
Medici, Micheli, Bersani ed 
alcuni altri, sono stati invece 
loro imposti, sempre col si
stema della decisione dall'al
to comunicata appunto in al
cuni casi con un semplice te
legramma, personaggi tutt'al-
tro che graditi. E* il caso 
del sen. Spigaroll, di Piacen
za. fanfaniano di stretta os
servanza, che già aveva resi
stito ad applicare a se stes
so la decisione del congres
so regionale, e che infine è 
stato imposto dal suo capo-
corrente nazionale. 

A fare le spese, tra gli 
altri, di tutte queste mano
vre elettorali della direzione 
DC sono poi le donne, che 
anche questa volta non riusci
ranno ad avere né un depu
tato. né un senatore nel nuo
vo Parlamento. Cosi è stato 
nel passato e cosi sarà anche 
questa volta e le dirigenti del
le donne de emiliane sono in
dignate. Con fatica erano riu
scite a fare passare, ad esem
pio, nel reggiano la candida
tura della prof. Wilma Pre
ti. della corrente di Forze 
Nuove. Ma l'imposizione da 
Roma del candidalo fanfania
no Degola proprio in quel 
collegio incui doveva presen 
tarsi la 

Insieme 
Alla conferenza stampa 

elettorale tenuta ieri dal 
MSI a Roma hanno parteci
palo insieme, con il loro ca
porione Almirante, l'ex-capo 
del SID generale Miceli e il 
deputato fascista Rauti, coin
volto nella torbida vicenda 
delle trame nere e della stra
ge di piazza Fontana. Nella 
sua qualità di capo dei ser
vizi di sicurezza, fi Miceli 
aveva il compitò di salvaguar
dare le istituzioni repubbli
cane e democratiche, di stron
care t tentativi di eversio
ne che il Rauti ha aperta
mente propagandato in mil
le occasioni ed è probabile 
abbia anche organizzato, ti 
Miceli e il Rauti, invece, si 
trovano uniti nelle liste fa
sciste. 

La cosa non stupisce, ma 
dimostra con evidenza, e 
una volta di più. le gravis
sime responsabilità della DC 
e dei suoi governi, che per 
difendere le istituzioni han
no scelto personaggi della 
tempra di un generale De 
Lorenzo prima, di un Mice
li poi. 

Per peculato su ordine del magistrato che conduce l'inchiesta 

UN ALTRO SCANDALO DC 
Arrestato il direttore 
delle tranvie di Napoli 

L'ingegner Rossetti è un noto esponente dello scudocrociato • Un traftico di car
burante • L'amministrazione comunale di sinistra ha reciso il bubbone clientelare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 18. 

L'ingegnere Mai cello nonet
ti, direttore generale delle 
Tranvie provinciali di Napo
li, è stato arrestato oggi dal 
carabinieri del Nucleo di po
lizia giudiziaria su mandato 
di cattura del giudice Istrut
tore che sta conducendo le 
indagini sul « bubbone » clien
telare democristiano sciolto 
dalla amministrazione di si
nistra. 

L'ingegnere Rossetti era già 
stato imputato dal sostituto 
procuratore Ormannl assie
me ai dirigenti e al consiglio 
di amministrazione delle TPN 
per peculato in danno della 
pubblica amministrazione (Io 
scandalo delle assunzioni 
clientelan). 

A quanto si è potuto sa
pere, la decisione di arresta
re l'ingegnere Rossetti è giun
ta dopo che si è scoperto 
che per circa dieci anni la 
fornitura di ingentisslme 
quantità di carburante per 
gli autobus era 6tata affida
ta, a trattativa privata, alla 
società « Meridionale Gasoli
ne 6rl» di cui è titolare il 
cognato dell'onorevole Anto
nio Gava, cioè l'industriale 
Luigi Acanfora, concessiona
rio dell'AGIP per Napoli. La 
ditta è la stessa che forni
sce carburante alla azienda 
tranviaria cittadina di Napo
li (ATAN) e al Comune di 
Napoli, per contratti stipu
lati dalle precedenti ammi
nistrazioni comunali. 

Sembra addirittura che al
le TPN venisse fornito car
burante a prezzo superiore 
rispetto a quello praticato 
per altre aziende. 

Come abbiamo già scritto 
quando scoppiò lo scandalo 
delle TPN, la magistratura 
stava indagando fra l'altro 
proprio sulla fornitura del 
carburante:. il sostituto pro
curatore Ormannl aveva in
fatti fatto sequestrare e si
gillare le colonnine degli Im
pianti di erogazione del car
burante presso 1 depositi del
le TPN, ed incaricato la Guar
dia di Finanza di - Indagare 
su questa materia. Appariva 
fra l'altro enorme, e sicura
mente superiore al necessa
rio,' Il quantitativo-" di carbu
rante erogato rispetto ai per
corsi effettuati dagli' autobus. 
"L'indagine sullo scandalo 
TPN prosegui poi con una 
serie di arresti, dodici - per 
l'esattezza, che portarono in 
carcere due sindacalisti del
la formazione autonoma di 
destra « Confati », nonché una 
serie di - personaggi che ave
vano truffato numerose per
sone facendosi pagare da tre 
a cinque milioni un posto 
nelle tranvìe. 

Successivamente, formaliz
zata l'istruttoria, sono stati 
tra l'altro convocati per chia
rimenti sulla vicenda TPN. 
dal giudice istruttore Fran
cesco Schettino, il boss della 
malavita giuglianese Alfredo 
Maisto. e l'armatore Achille 
Lauro (adesso nuovamente ca
polista per il MSI a Napoli) 
il quale nella qualità di ex 
sindaco della città, avrebbe 
dovuto chiarire molti punti 
oscuri sull'acquisto del pac
chetto azionario della socie
tà da parte del Comune di 
Napoli, venti anni fa. 

Lauro non si è presentato 
al giudice. Negli ultimi due 
mesi, infine, ad opera della 
giunta Valenzi, si è arrivati 
finalmente allo scioglimento 
del o bubbone » clientelare (tra 
dicembre e gennaio ci fu una 
vera e propria « infornata » 
di assunzioni illegali, tra cui 
quella di un ex assessore co
munale democristiano, il co
struttore Sanseverino, as?un-
to come «alunno d'ordine») 
e alla nomina di un liqui
datore. 

Sul nome di quest'ultimo 
— il professore universita

rio Franco Di Sabato — si 
ebbero in Consiglio comuna
le i primi segni di una « in
sofferenza » democristiana: il 
gruppo DC abbandonò l'aula 
al momento del voto. A que
sto gesto segui poi nella suc

cessiva seduta del Consiglio 
comunale di Napoli la pre
sentazione della mozione di 
sfiducia su cui. il 7 maggio 
scorso si verificò 11 connu
bio DC-MSI per rovesciare la 
giunta presieduta dal com
pagno Valenzi. 

L'ing. Rossetti è un noto 
esponente democristiano lega
to al clan del Gava; possie
de un lussuoso yacht di no
me « Janez r> sul quale parec
chie volte sono stati visti in 
qualità di « marinai » dipen
denti delle TPN. L'indagine 
Istruttoria si è estesa inoltre 
anche ad altre città: risulta
no, infatti, effettuati dai ca
rabinieri sequestri presso la 
società SCUI (dietro la quale 
c'è la FIAT) a Roma e a 
Torino, in relazione al pas
saggio dei pacchetto aziona
rio dalla vecchia società belga 
delle tranvie al Comune di 

Napoli. La SCUI offri In pre
stito a Lauro, allora sindaco. 
i denari per l'acquisto, e la 
FIAT si assicurò i 2 miliardi 
di allora, stanziati per l'am
modernamento del parco mac
chine aziendale. Altri seque
stri sono segnalati a Manto
va, presso la società Glel6mac. 
e presso la società romana 
Slpuia di cui era amministra
tore delegato il democristia
no on. Alessandrini: circa 8 
anni fa il comune di Napoli 
dovette pagare 800 milioni di 
penale per la anticipata re
scissione del contratto di ap
palto fra Tranvie Provinciali 
e Sipuia. E* un'altra opera
zione sulla quale il magistra
to evidentemente intende fa
re luce. L'ing Marcello Ros
setti che ha 58 anni, è stato 
arrestato nella sua abitazio
ne alla Via Monte di Dio, 76. 
Indirizzo presso il quale du
rante la campagna elettorale 
per le politiche del '72, c'era 
un comitato elettorale dello 
on. Antonio Gava. 

Eleonora Puntillo 

calendario elettorale 
LISTE E CANDIDATURE 
• Questa sera alle ore 20 scade il termine per la presenta
zione delle liste per la Camera e delle candidature per il 
Senato. Eventuali contestazioni saranno esaminate e decise 
nei prossimi tre giorni. 
• Liste e candidature per 1 Comuni e le Province devono 
essere presentate invece tra le ore 8 di venerdì prossimo e 
le ere 12 di mercoledì 26 maggio. Le federazioni impegnate 
nella tornata amministrativa hanno ricevuto dall'ufficio elet
torale centrale del partito i mandati richiesti per la presen
tazione delle liste? Se ne fossero prive, si mettano immedia
tamente 'in contatto telefonico con l'ufficio elettorale cen
trale. 
PROPAGANDA 
• Entro domani in ciascun comune dovranno essere asse
gnati gli spazi destinati alle affissioni di propaganda elet
torale tanto dei partiti e gruppi che partecipano alle con
sultazioni, tanto di quelli che non vi partecipano diretta
mente. 
• Venerdì — ad un mese esatto ormai dalle elezioni — scat
tano due disposizioni: il divieto della propaganda luminosa 
e figurativa a carattere fisso (cartelloni, striscioni, ecc.). del 
lancio di volantini e dell'uso di altoparlanti su mezzi mobili 
se non per annunciare comizi e manifestazioni; e la piena 
liceità d'ogni manifestazione elettorale promossa e svolta 
senza preventivo avviso alla questura. 
COSTITUZIONE DEI SEGGI 
• Federazioni, comitati di zona e sezioni debbono dispiegare 
la più ampia iniziativa in vista della cvtituzione dei seggi. 
Le nomine dei presidenti di seggio spedano' alle corti d'ap
pello. che debbono provvedervi entro lunedi 31 maggio. Le 
commissioni elettorali comunali provvedono poi entro il 
10 giugno alla nomina degli scrutatori. I seggi vanno poi 
completati con la designazione da parte dei partiti dei rappre
sentanti di lista. 
ELETTORI 
• Controllare le liste elettorali al minimo dubbio di cancella-
z:oni irregolari. Il discorso vale soprattutto per le zone di 
più massiccia emigrazione. Sono possibili e anzi necessari 1 
ncorsi: le sezioni comuniste presteranno ogni assistenza. 

Dal 2 giugno vietato 
fumare nei locali pubblici 

Tra 15 giorni .ed esatta
mente dal 2 giugno, sarà vie
tato fumare in 10.200 cinema. 
6.000 sale da ballo e in molti 
altri locali pubblici e mez
zi di trasporto pubblico. Lo 
stabilisce l'art. 1 della legge 
11 novembre 1975, n. 584. a 
180 giorni di distanza dalla 
sua pubblicazione sulla « Gaz
zetta Ufficiale » avvenuta il 
5 dicembre dello scorso anno. 

Dal 2 giugno, quindi, non 
si potrà più fumare: nelle 
corsie degli ospedali, nelle 
aule delle scuole di ogni or
dine e grado, negli autovei
coli di proprietà dello Stato. 
di enti pubblici e di privati 
concessionari di pubblici ser
vizi di trasporto collettivo 
di persone; nelle metropoli
tane. nelle sale di attesa del
le stazioni ferroviarie, auto

filotranviarie, portuali-ma
rittime e aereo-portuali. Ne
gli scompartimenti ferrovia
ri riservati ai « non fumato
ri » che devono essere posti 
in ogni convoglio viaggiatori 
delle Ferrovie dello Stato e 
in quelli delle ferrovie date 
in concessione ai privati, ne
gli scompartimenti a cuccet
te e in quelli dei vagoni-let
to occupati da più di una 
persona. 

Chi non ottempererà a que
sto divieto andrà incontro a 
una ammenda da 100 a 10.000 
lire mentre coloro che han
no l'obbligo di far osservare 
il divieto, come stabilisce 1' 
art. 7 della legge, dovranno 
pagare una multa da 20 a 
100 mila lire con possibilità 
di ulteriori aumenti. 

Conferenza stampa dopo l'intervento del card. Poma contro l'autonomia dei cattolici 

IMBARAZZATI CHIARIMENTI DELLA CEI 

Un'iniziativa 
per modificare 

la « Tribuna 
elettorale » 

Un appello pubblico porche 
siano accolte le richieste di 
levisione della regolamenta
zione delle Titilline elettorali 
radiotelevisive, avanzate in 
particolare dai radicali, e 
stato rivolto al Presidente 
della Repubblica, al presiden
ti della Camera e del Sena 
to e al Parlamento do Giu
seppe Saramn. Ferruccio Par-
ri. Alberto Moravia. Ignazio 
Stlone. E!cn:i Croce. Giacomo 
Mancini, Arrigo Benedetti. 
Loris Fortuna, Riccardo Lom 
bardi. Antonio Raslint, Lucio 
Colletti, Vittorio Gorresio. 
Palco Accame, Gustavo Coni-
ba. Dacia Marainl. Salvatore 
Frasca, Salvatore Valitutti, 
Livio Lnbor. Pietro Nenni. 

L'agenzia Notizie radicali 
ha dato notizia. Ieri, che il 
segretario del PR. Spadaccia. 
ha incaricato l'avv. De Ca
taldo di querelare « per dlf-
tamazione e calunnia » Il di
rettore de l'Unità per il corsi
vo in cui. lunedi scorso, il 
nostro giornale ha commen
tato i lievi incidenti avvenuti 
in qualche città in occasione 
della presentazione delle li
ste elettorali: è questa unii 
strumentale iniziativa eletto 
rallsttco- pubblicitaria. che 
certo non contribuisce alle 
avvio di una discussione .se 
rena. 

La conferenza stampa te
nuta ieri da mons. Fausto 
Valutine e da padre Bartolo
meo Sorge sui lavori della 
CEI si è risolta in un serra
to confronto con i giornali-

Preti ha costretto sti che, a larghissima mag-
quest'ultima a ritirarsi. Un ri
fiuto ha opposto a questo pun
to anche la delegala razio
nale delle donne de, Alberti
na Soliani esponente della si
nistra, che e cosi rimasta 
fuori dalle liste per la Came
ra a Parma. la sua citta. 

Da registrare, infine, una, 
per così dire, divertente cu
riosità: Gustavo Selva, il gior
nalista della RAI-TV che da 
anni si andava preparando a 
presentarsi candidato alla Ca
mera, pensando, come ha 
scritto in una lettera pubbli
cata oggi da un quotidiano 
emiliana di potere diventa
re « un futuro eventuale so
stituto» nel seggio a Monte
citorio di Zaccagnini. eletto 
appunto nel ravennate, è sta
to invece rifiutato dal diri
genti della DC di quella pro
vincia Se ne d^piace. e tutta
via si consola annunciando 
che, se lo vorranno, si pre
senterà nel 1978 per le ele
zioni del Parlamento euro
peo. 

Lina Anghel 

gioranza, hanno chiesto chia
rimenti sulla decisione, pre
sa all'ultimo momento, di in
serire nella relazione di Po
ma la cartella In cui si 
minacciano sanzioni canoni 
che nei confronti dei cattoli
ci che. in piena autonomia. 
figurano come candidati nel
le liste del PCI senza che 
ciò abbia comportato da par
te loro adesione al marxismo 
o Iscrizione al partito. 

Mons. Vallalnc, cercando di 
sdrammatizzare, ha detto che 
si è trattato essenzialmente 
di «un richiamo morale». 
fatto «nell'ambito ecclesiale 
e non politico», tenuto con
to dell'impressione che nel 
mondo cattolico ha suscitato 
il gesto compiuto da «perso
nalità di prestigio e notoria
mente legate alla Chiesa » co
me La Valle, Brezzi. Gozzi 
ni. Romano, Toschi ecc. 

Il «richiamo morale» non 
vuol dire, però, scomunica 
per la quale — ha fatto no
tare mons. Vallarne — la con
ferenza episcopale non sa
rebbe neppure competente. 
Mons. Vallatnc ha poi preci

sato che, a suo parere, la 
presa di posizione del presi- j ia quale invece dicono di ten 
dente della CEI a proposito I dere i vescovi • predicando 
della presenza di alcuni cai- i l'amore ». Molti infatti sono 

rompendo quella concordia al- ! suo pensiero allorché ha e-
spresso tutto il suo ramma
rico per la scelta di La Val-

tolici nelle liste comuniste. 
non significa condanna di 
quei cittadini di fede catto
lica che «in coscienza vo
tano PCI ». 

Più deciso a difendere quan 
to è contenuto nella cartella 
aggiuntiva del cardinale Po
ma si è mostrato padre Sor 
gè. Il quale ha dovuto, tutta
via. ammettere, malgrado il 
ricorso a poche persuasive a-
crobazie dialettiche, che quan
to è stato detto vale solo 
per l'Italia e non, per esem
pio. per i cattolici di Fran
cia dove 1 vescovi, come e 
noto, si sono regolati ben 
diversamente con il documen
to del 1972 in cui si ricono
sce al cristiano non solo 11 
diritto di essere candidato 
nelle liste comuniste ma di 
poter fare addirittura, in un 
quadro pluralistico di opzio
ni politiche, una scelta socia
lista. 

A questo punto, alcuni gior
nalisti hanno osservato che 
se il cosiddetto « richiamo mo 
rale» del cardinale Poma 
vale solo per l'Italia e non 
per gli altri Paesi, oltre ad 
avere un carattere relativo. 
esso assume il significato di 
un chiaro intervento politico 

stati gii imbarazzi di Vaila 
me e di Sorge su questo te 
ma. 

Alla nostra domanda sulla 
ragione per cui nella relazio 
ne Poma (che pure contiene 
giudizi sul marxismo, sul li 

;e. Gozzini, Brezzi ed altri 
l quali, a suo avviso, avreb j r i ni, tutte le cellule di fab-

Grande impegno dei diffusori 

PORTANO L UNITÀ 
DI CASA IN CASA 
ANCHE DURANTE 
I GIORNI FERIALI 

Eccezionali risultati nelle ultime settimane - Molte
plici iniziative in tutte le città - Riunione nazionale 
con i compagni Renzo Trivelli e Luca Pavolini 

Nell'ultima riunione del Co
mitato nazionale dell'Aspo;-1-
zione .«Amici dell'Unita», 
svoltasi lunedi scorsa a Ho 
tua con la piesenza dei som 
pagni Trivelli e Pavolini. I te
mi della propaganda elet
torale si sono intrecciati alle 
cifre relative alla diffui'one 
del quotidiano del PCI. L'i: 
nità — e la Direzione io 
ha ribadito qual-iu giorno 
la— costituisce in questa 
c m p a g n i elettonre il vclco-
;o principale dell'onentam-'ii 

to, dell'Informazione, della bat
taglia politica del comunl-s'i. 

Ciò comporta uno sforzo 
massiccio di diffusione no". 
soltanto le domeniche o v'Ii 
altrj giorni festivi, ina nel 
corso dell'intera settimana 
li Partito è già plenatnen 
le Impegnato. Domenica scor
ra. a Parma, sono state dif
fuse 23 mila copie dell't/w-
tà: una cifra mal raggiun
ta in passato. Il quotidiano 
del PCI. contenente il prò 
gramma elettorale, è stato 
portato nelle case, nel bar. nei 
luoghi di ritrovo, nelle plnz 
ze cittadine da decine e de

cine di attivisti, di «Ami-i 
dell'Unità», di militanti del-

la Federazione giovanile, il 
venerdì precedente, sempre a 

Parma, le cellule comuniste 
d* una dozzina di fabbriche 
hanno organizzato la diffu
sione nei rispettivi luoghi .11 
'ave-ro; centinaia di c\pe*\u 
ruinno potuto cosi, fin dalle 
prime ore del mattino, scor-
ifre il rapporto di Enrico 
Berlinguer all'ultimo Comi» i-
to centrale; è raddoppiata !a 
diffusione ordinaria. 

A Milano la diffusione di 
venerdi 14 è stata organizza
ta da oltre 150 cellule di 
fabbrica: sono state distribui
te ottomila copie dell'Unite. 
Dal canto loro le sezioni t?1--
ritortali del PCI hanno de
riso di procedere alla diffu
sione organizzata anche 'n 
alcuni giorni feriali: sabato 
scorso 32 sezioni hanno con
c imato oltre duemila copie 
dell'Unità nell'ambito dei 
propri quartieri, e non già 
attraverso un'offerta per co 
si dire « generica » ma reca
pitando Il giornale esclusiva
mente ai negozianti e al ti
tolari di botteghe artigiane. 

A La Spezia è stato deci
so di raddoppiare la diffu
sione ogni giovedì, mentre 
nella sola giornata di vener-
d' 14 maggio le copie diffu
se sono passate da 2500 a 
7500 In Umbria, domenieo 
'6 maggio sono state diffu
se 28 mila copie dell'Unità. 
con un aumento di 1400 rispet
to alla cifra eccezionale già 
raggiunta il primo maggn 

Le cifre riferite nel corso 
della riunione del Comitato 
desìi « Amici » stanno a te
stimoniare l'impegno che at
torno al quotidiano del PC! 
si sta sviluppando in tutto 
:1 paese e la consapevolez
za della sua iru>oatituibile fun-
> ine in un momento di gran
de confronto politico. Renzo 
Trivelli, responsabile de.la 
fczione nazionale i : stampa 
e propaganda e membro del
ia direzione del PCI. ha con 
t-xntato I dati relativi alla 
effusione dei giorni scorsi 
ì fpetto a quella deil'anro 
passato nello stesso periodo. 
Il 25 aprile del "75. VUn:ia 
e Uuse i)17 mila copie: «I 
25 aprile di quest'anno ne 
ì cro state diffuse un milio
ne e 87 mila. Il primo mag
gio dei *75 la diffusione fu 
di 1 milione e 136 mila co 
pie: quest'anno ha raggiunto 
*i milione e 234 mila copie. 
£ ancora: nella prima do 
menica elettorale dell'anno 
.-corso le copie diffuse furo
no 792 mila: domenica t 
. leggio *76 ie copie diiiuse 
sene state 923 mila, nella ter
za domenica elettorale del '75 
i Unità diffuse 852 mila c o 
p-e: domenica 16 maggio "76 
le copie diffuse sono state 
ir. milione e 256 mila, cioè 
qut ttrocentomila copie in p'ù 

S* tratta, evidentemente, h 
risultati eccezionali, che tut
ti* ra possono e deubono es 
sere ulteriormente migliorati. 
anche attraverso uno sforzo 
ui:«erenziato delle vane on;a-
r-?zazioni del partito. In To
scana. in Abruzzo, in Umbr:i 
in Calabria, in numerose re
gioni del nord — ha confer-
.T.'tio il direttore dell'Unito, 
Lcca Pavolir.j. conclude/! Io 
1 bvon — il nastro giorna 
'e ha perfino superato g •< 

J classimi livelli di diffusione 
i re ristrali il primo maggio 
I Ma al potenziamento dellt 
j e-f fusione feriale debbono 'ri 
I ,* fnarsi immediatamente tu 
| te le Federazioni, tutte le s* 

Domani a Bologna 
convegno nazionale 

sull'università 
Domani e dopodomani s: 

svolgerà a Bologna un con 
vegno nazionale promosso 
dalla CGIL e dal sindacato 
scuola-CGIL sul tema « Di
partimento. ricerca scientifi
ca. e programmazione uni
versitaria ». 

Il convegno, che si aprirà 
alle 9,30 nell'aula magna del 
la facoltà di Economia e com 
merclo. discuterà su una rela
zione di Gian Mario Cazza 
niga e sulle comunicazioni 
di Carlo Aymonino. direttore 
dell'Istituto universitario di 
architettura di Venezia: Gian 
Battista Gerace, preside del 
la facoltà di Scienze dell'uni
versità di Pisa: Gherardo 
Gnoli. rettore dell'Istituto 
universitario orientale di Na
poli: Maurizio Tadciei, prò 
fessore della facoltà di lette 
re e filosofia dello stesso Isti 
tuto orientale. 

826 mila lire 
per la stampa 

comunista 
Gli attivati che lo SCO.K 

anno si sono distinti ne.'a 
sottoscrizione e nella diff'.i 
sione della stampa hanno ci 
fettuato un viaggio premio a 
Mosca - Taskent • Lenintri
do - Varsavia e al loro ritor
no hanno versato per la 
stampa comunista la sommi 
di lire 826 600. 

Non ne 
hanno altri? 

bero dovuto credere nella 
« rifondanone » della DC. 

In questo clima a carico 
di incertezze e di tensio 
ni » — come ha scritto ieri 
l'Osservatore Romano 

beralismo, sul razionalismo | t 260 vescovi presenti su 305 
filosofico, sull'esistenzialismo, 
sul capitalismo, ecc.) non s; 
è fatto 11 minimo cenno al 
la dottrina fascista, né vi 
sta un giudizio morale di 
condanna per il franchismo. 
per il fascismo cileno e per 
quei cattolici fascisti che fi 
gurano candidati nel MSI o 
nella stessa DC. mons. Val
larne ha preferito non ri 
spondere. Padre Sorge ha 
Invece cosi risposto: «Quan 
do il comunismo avrà In Ita 
Ha la stessa dimensione n 
dotta del fenomeno fascista 
allora I vescovi non ne par 
leranno ». E come per correg 
gere questa risposta assai di 
àcutlblle e poco sena sul p:a 
no teologico e culturale. Sor 
gè ha aggiunto: « Il fascismo 
non ha prospettive. Il fasci 
smo praticamente non esi 
ste nel mondo». 

Rispondendo successivamen
te ad altre domande. Sorge 
ha chiarito fino in fondo il 

stanno discutendo sul ruolo 
e sulla collocazione della Chie
sa m Italia. 

I n u m o registriamo una 
presa di posizione delia se
greteria nazionale dei « Cri-

j stiani per il socialismo» in 
l cui si definiscono inammis-
. sibili le pressioni su alcuni 

cattolici candidali nelle liste 
del PCI e si denunc.a la 

i «rinnovata collusione della 
gerarchia italiana con gli in
teressi della azione più in
tegralista della DC». Si fa 
jppello «a tutti I cattolici de 
mocrattcì a respingere questo 
tentativo di riesumare sco
muniche di tipo quarantotte
sco» ed a tener conto della 
« storia e dell'evoluzione cui 
turale di questi ultimi venti 
anni » per comprendere ciò 
che di nuovo è emerso sia 
nel mondo cattolico, che nel
la società italiana. 

Alceste Santini 

nr-ca. di scuola, di caseggiato 
a seconda delle possib'.lil-1 e 
cene opportunità concrete, i-o 
•ne del resto in moltissime-
località già sta avvenendo 

E* pertanto necessario — ha 
h"f.:unto Giuliano Longo. se
gretario nazionale wll'Asso-
ciazione degli « Amici » — su 

i poi-are sollecitamente ogni n 
i i-vdo, ogni carenza, soprit-

• i t to nel Mezzogiorno, dove 
pt

-re non mancano segni :Ii 
g'-nnde impegno 

Le forme sono le più va-
:if : a Bo.ogna zrupp! d: at 
tivUti recapitano il giornale a 

cimicilio dei lettori alle sai 
c'è: mattino, prima di anda
re a lavoro, oppure ne ef-
itttuano la diffusione fra 1 
ucrrdotan. davanti alle *ti-
Z'oni degli autobus; sempre i 
Bologna martedì e giovedì so
no giornate di diffusione sp;-
naie nelle fabbriche Nelle in 
ne turistiche di Como e 
di Lecco, già si predispone 
l'arrivo del giornale per • ; 
primi villeggianti. In molte ! 
località il giornale del ptr » 
tito si accompagna al!a di 
stribuzione del materiale di 
propaganda elettorale 

e. m. 

Afa non ce ne hanno un 
altro? E' la domanda che 
viene spontanea dopo aver 
ascoltato nello « Speciale » 
del CR 2 di ieri alle 17.30 
Francesco Damato, giornalista 
(se non sbagliamo de II G.or-
nale di Montanelli>. Questo 
collega ha una sola ragione 
di vita: parlare male dei co
munisti. non imporla come. 
Ieri, partito a testa bassa. 
ha detto addirittura che i co
munisti e t socialisti, messi m 
minoranza al Comune di Na
poli non vogliono andarsene. 
che a il sindaco Vilemi non 
sta al gioco democratico ». e 
che questo aeverrebbe, natu
ralmente. con il governo di 
emergenza proposto da Ber
linguer. 

Ovviamente ha fatto una 
pessima figura, smentito dai 
colleglli, e non solo di parte 
comunula. che partecipavano 
al dibattito, oltre che dalla 
quasi totalità dei cittadini na
poletani interpellali, che han
no detto un gran bene di Vo
temi. 

Giusto, naturalmente, che 
ai dibattiti vengano invitati. 
per un necessario pluralismo 
di opinioni, anche glt anti
comunisti: ma scegheteli fra 
quelli che almeno leggono i 
giornali e con un quoziente 
di intelligenza vicino al mim
mo. 

L'assembita d«i senatori 
comun sii è convocata alle 
ore f di oggi mercoledì 
19 maggio. 

• * • 
I senatori comunisti to

no tenuti ad essere pre
santi SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi merco 
ledi 19 maggio. 

• * # 
I deputati comunisti so

no ttnuti ad t t u r t presen
ti SENZA ECCEZIONE al-
la seduta di giovedì 20 
maggio. 


